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Sono andati in fumo 
7492 ettari di verde 

Di origine dolosa 
metà dei mille 

incendi nei boschi 
della Toscana 

Una comunicazione dell'assessore 
regionale Pucci - All'Elba appiccato 

il maggior numero degli incendi 
L'ipotesi dell'incendio terroristico 

E' stata l'estate dei fuochi. Elba, 
Monti Pisani, campagne aretine e 
fiorentine, boschi dell'entroterra luc
chese e della costa. Maremma sono 
stati martoriati dalle fiamme. Nccio-
stante l'intervento tempestivo e ef
ficace delle forze antincendio il bi
lancio è pesante: nei primi otto me
si e mezzo di quest'anno ci saio sta
ti mille incendi (compresi i focolai o 
gli incendi appiccati e subito abor
titi) che hanno mandato in fumo 
7.492 ettari tra boschi di cedui (com
presa la macchia mediterranea) e di 
conifere e latifoglie (pini e casta
gni). 

Il danno economico « vivo » è di 
1 miliardo e 233 milioni consideran
do il valore degli alberi bruciati e i 
costi necessari per rimboschire i 
terreni colpiti. Ma il calcolo nco tie
ne in considerazione il danno mag
giore, quello all'ambiente: un danno 
non immediatamente monetizzabile 
ma senza dubbio maggiore per la 
collettività: boschi interi scomparsi 
in poche ore, equilibrio ecologico 
sconvolto, sistema idrologico spesso 
Irrimediabilmente danneggiato: un 
piccolo cataclisma, un altro tassello 
del dissesto ambiente. 

Perché? Un tempo si parlava di 
speculazione e la motivazione era 
valida: si appiccavano incendi nei 
boschi per mettere gli amministrato

ri locali di fronte al fatto compiuto 
e per costringerli a svincolare ter
reni protetti dal verde urbanistico. 
Anni fa la Regione toscana approntò 
una serie di leggi per impedire il 
giochetto: sì proibì in pratica in ma
niera tassativa di costruire su ter
reni percorsi dalle fiamme. La spe
culazione edilizia quindi non può più 
essere messa sul banco degli impu
tati. E allora? Ncn rimane che ricor
rere a una spiegazione banale, che 
lascia interdetti: la distrazione. No
nostante le campagne di stampa, i 
manifesti, gli avvisi contro i fuochi 
nei boschi è ancora la superficialità 
della gente la causa della distruzione 
annuale di mezzo patrimonio bo
schivo. 

Anche se cominciano a farsi largo 
nuove ipotesi: anche l'incendio, so-
prattuptto nelle zone superaffollate 
della vacanza estiva, può diventare 
strumento « destabilizzante » nella 
mente dei folli che predicano l'assal
to allo Stato e il terrorismo diffuso. 
E' un'ipotesi al momento suffragata 
da pochi elementi di convalida, ma 
è un fatto che l'altr'anno gli incen
di dell'Elba siano stati rivendicati da 
una fantomatica sigla terroristica e 
che quest'anno all'inizio dell'estate e 
poi nel pieno della stagione alcuni 
incendi siano stati preannunciati 

con telefonate alla Forestale e alla 
Comunità montana. 

Del resto il numero degli incendi 
dolosi aumenta di anno in anno in 
maniera esorbitante: nel '78 erano 
stati un quarto del totale, quest'an
no arrivano al 40 per cento con pun
te dell'87 per cento nel periodo lu
glio-settembre in provincia di Li
vorno e soprattutto all'isola d'Elba. 
Queste cifre sono ancora più allar
manti se messe a confronto con 
quelle di una decina di anni fa: pri
ma degli anni '70 la percentuale de
gli incendi dolosi sul totale si aggi
rava intorno al dieci per cento (e 
allora c'era anche la spinta specu
lativa). 

L'ipotesi dell'« incendio terroristi
co » non è stata scartata nemmeno 
dall'assessore regionale all'Agricoltu
ra Anselmo Pucci che nell'ultima se
duta del consiglio ha parlato a lun
go in una comunicazione degli in
cendi in Toscana. « Si deve pensare 
— ha detto — che questi atti cri
minosi siano imputabili a persone 
sconsiderate e forse anche a gruooi 

eversivi della società. La loro attivi
tà è frenetica e riesce a mettere in 
crisi il sistema di difesa e prevenzio
ne messo in piedi dalla Regione To
scana. Quest'anno l'Hercules C 130 
di base all'aeroporto di Pisa è inter
venuto 19 volte effettuando una 

trentina di lanci (200 tonnellate) di 
materiale ritardante. Il grosso aereo 
è stato sostituito da quattro aerei 
più piccoli della Regione e da un 
elicottero. 

Ai velivoli antincendio si è aggiun
to il lavoro di almeno cinquemila 
persone nell'arco dell'anno fra squa
dre antincendio comunali, operai 
delle comunità mentane, delle as
sociazioni volcnt.uistiche e natura
listiche, del personale regionale, de
gli uffici provinciali dell'agricoltura. 
Insieme a loro sono intervenuti i di
pendenti delle organizzazioni dello 
Stato quali il Corpo Forestale, i vi
gili del fuoco e, nei casi più diffi
cili, anche le forze armate. Un picco
lo esercito che è riuscito in qualche 
modo ad arginare il fuoco perché se 
è vero che è aumentato il numero 
degli incendi è vero anche che ognu
no di essi ha quest'anno mediamen
te distrutto porzioni minori di bosco. 

E' un risultato notevole che la Re
gione rivendica soprattutto a sé; 
per il prossimo anno è decisa a po
tenziare le sue attrezzature. C'è già 
un programma, l'ha illustrato l'as
sessore Pucci: si punterà ancora di 
più sulla prevenzione e sul coinvol
gimento della gente per vigilare i 
boschi e aggredire le fiamme. 

d. in. 

Condivido l'esigenza ri
chiamata dal compagno Van
nino Chiti, con l'articolo ap
parso domenica sulle pagi
ne regionali de « l'Unità », di 
sollecitare una ampia discus
sione sui problemi che ri
guardano la vita e l'artico 
lazione del partito. 

Questa esigenza si fa an
cora più forte se si guarda 
ai compiti e agli impegni 
che il partito ha dinanzi: 
sviluppo dei movimenti di 
lotta, unitari e di massa, sui 
problemi sociali più imme
diati; la campagna di tesse
ramento e reclutamento: la 
apertura di una discussione 
di massa sulla scadenza tifi
le elezioni amministrative 
del 1080. 

E. giustamente, quando af
frontiamo problemi di poli
tica organizzativa occorro 
stabilire uno stretto rappor
to con i princìpi che rego
lano la vita del partito, con 
le sue caratteristiche* di par
tito democratico e di massa 
che lotta per la trasformazio
ne della società: centralismo 
democratico: laicità del par
tito; rapporto partito marxi
smo: rapporti partito-istitu
zioni. Cosi come deve sem
pre esservi corrispondenza 
— di questo stiamo discuten
do e per questo è necessario 
lavorare — tra la nostra at
tività, le nostre strutture di 
partito e la realtà politica 
e sociale (con le sue modifi
cazioni) od anche istituzio
nale. Corrispondenza che è 
necessaria per determinare 
nel partito la capacità e la 
volontà di riprendere e svi
luppare grandi legami di 
massa con i giovani, le don
ne, i lavoratori. 

E qui si apre un primo 
problema: l'analisi che noi 
facciamo della realtà politi
ca, sociale e culturale, deila 
crisi nella nostra regione, è 
sufficiente, è adeguata, per 
comprendere la realtà? E, 
dunque, capace di rendere 
concreta, efficace e incisi
va la nostra azione politica? 
A giudicare dalle profonde 

La scadérne dei partito in Toscana 

Una struttura 
più snella 
a contatto 

con la gente 
Una discussione aperta e costruttiva è in atto nel par

tito sui problemi di politica organizzativa. Il dibattito e 
stato aperto dal compagno Vannino Chiti, domenica scor. 
sa, con un articolo per il nostro giornate e sarà concluso 
da una conferenza specifica. Pubblichiamo oggi un con
tributo del compagno Paolo Fontanelli. 

difficoltà che incontra la no
stra iniziativa, la nostra 
« prosa » politica e ideale 
verso alcuni settori della so
cietà. v in primo luogo ver
so le giovani generazioni, di
rei che questi interrogativi 
meritano di essere presi in 
seria considerazione. 

Senza dubbio, negli ultimi 
anni, l'attenzione e l'impe
gno dei gruppi dirigenti sul
le questioni della vita del par
tito sono stati carenti. E ciò 
non solo per quanto riguarda 
l'articolazione e le struttu
re del partito. Si è registra
ta una certa « lentezza » 
nella comprensione dello 
stato d'animo e dell'orien
tamento. non sempre giusto. 
che si manifestava nelle as
semblee di sezione da un Ia
to; e dall'altro di un certo 
scadimento della vita demo
cratica e della partecipato
ne nelle nostre organizza
zioni. 

Oggi occorre rimediare e 
recuperare rapidamente ter 
reno su questo versante, e 
l'ampia partecipazione che 
si è espressa nel dibattito 
aperto dopo le elezioni del 3 
e del 10 giugno testimonia 
delle grandi potenzialità de
mocratiche del nostro par

tito. E' anche da qui. dalla 
politica di organizzazione. 
che passa la capacità di svi
luppo del partito di massa, 
della crescita della sua for
za organizzata. 

La necessità di andare al
la costituzione dei comitati 
di zona, corrispondenti con 
la dimensione indicata dalia 
istituzione delle associazioni 
intercomunali, sostenuta dal
l'articolo del compagno Cinti. 
deve diventare un impegno 
e un obiettivo di tutte le or
ganizzazioni toscane del par
tito. La scadenza indicala — 
autunno del 1980. in occasio
ne del secondo congresso re
gionale — è realistica, le
nendo presente l'esigenza di 
una larga discussione che. 
su questa scelta deve svi
lupparsi in tutte le istaiv.e 
del partito. 

Le esperienze fatte, fino 
ad oggi, con i comitati comu
nali e di zona non sono certo 
da sottovalutare, ma. anzi. 
sono state e sono momenti 
preziosi e necessari della ar 
ticolazione del lavoro e dei-
la direzione politica delle Fe
derazioni. I comitati comu
nali e di zona hanno svo'to 
precisamente funzioni di 
coordinamento e di raccor

do tra le sezioni territoriali 
e la Federazione sui proble
mi di carattere organizzati
vo e sulle questioni del go
verno locale. In pochi caji 
riescono ad assolvere un ruo
lo di elaborazione e di dire
zione politica, anche perché 
spesso non esiste una con
creta articolazione del la
voro in commissioni, che 
consenta l'allargamento del
la partecipazione e della re
sponsabilizzazione e che fa
vorisca la formazione di un 
vero e proprio gruppo diri
gente di zona, attraverso un 
più largo confronto 

Quello di cui oggi abbia
mo bisogno è un salto di 
qualità nel decentramento 
della direzione politica ade
guando le nostre strutture al
la istituzione delle associa
zioni intercomunali. Per 
raggiungere questo obbietti
vo occorre andare ad una 
fase di passaggio, lavorando 
per il superamento dei limi
ti — di preminente funzione 
di coordinamento — di cui 
risentono i comitati di zona. 

Una più attenta politica di 
organizzazione, un rafforza
mento dei nostri strumenti di 
lavoro e di propaganda, una 
corretta politica di forma 
/.ione e di selezione dei qua 
dri (bene ha fatto il comi 
tato direttivo della scuola 
« E. Sereni » a lanciare la 
idea di una campagna di 
massa di brevi corsi di for
mazione), possono consentire 
e favorire quella fase inter
media. di passaggio, nel pr> 
cesso di sviluppo del decen
tramento. 

In questo quadro decisivo è 
il ruolo del comitato regio
nale (il quale deve riuscire 
ad essere più vicino alle 
realtà decentrate) e delle 
Federazioni — la cui funzio
ne di direzione va piena
mente riaffermata — che 
rappresentano un solido e ro
busto punto di riferimento 
|KT le sezioni e per gli or
ganismi decentrati. 

Paolo Fontanella 
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Sessantasei alloggi 
della coop a Piombino 

PIOMBINO — Alla presenza di numerose 
autorità, si è svolta la cerimonia di con-
fegna ai soci assegnatari delle chiavi dei 
fi6 alloggi costruiti dalla « Cooper casa » 
di Piombino in località S. Rocco. 

La costruzione del moderno complesso e-
dilizio, che premia gli sforzi compiuti in 
questo settore dal movimento cooperativo, 
ha richiesto circa due anni e rappresenta 
un importante contributo per allentare le 
pressione con la quale il problema degli 
alloggi si fa sentire anche a Piombino. 

La formazione di divers» piccole coope
rative edilizie e l'approntamento di tutti 
gli strumenti tecnici da parte dell'ammini

strazione comunale rendono oggi meno pessi
mistica la situazione. Rimangono tuttavia 
aperti 1 problemi di finanziamento che — 
secondo quanto sostenuto dal presidente 
della Cooper Piombino, Renzo Gonnelli — 
sono insufficienti anche con il piano decen
nale a soddisfare la domanda di numerose 
famiglie piombinesi. 

La «Cooper Piombino» intende comun
que proseguire il suo impegno nella edi
lizia abitativa, utilizzando tutti gli stru
menti che mette a disposizione l'attuale 
legislazione e ricercando nuove forme di 
finanziamento. 

Quattro giorni di iniziative e dibattiti 

Da domani a Pisa congresso 
nazionale di Italia-URSS 

PISA — Inizia domani a Pisa 
Il congresso nazionale Ita
lia URSS. Numerose le inizia
tive che fanno da corona ai 4 
g.orni di studio e d'incontri 
del congresso. Questa matti
na si apre nel salone della 
Camera dì Commercio pisana 
il convegno .sull'interscambio 
commerciale e tra i due pae
si. Saranno presenti le mas
sime autorità dell'ambasciata 
e della rappresentanza com
merciale sovietica in Italia. Il 
convegno prevede, dopo il sa
luto del sindaco, una relazio
ne introduttiva del presidente 
della Camera di Commercio 
e la formazione di gruppi di 
studio cito approfondiranno i 
singoli temi all'ordine del 
giorno. Nel pomeriggio una 
delegazione sovietica e di al-
t . i paesi sarà ospite della 
r'ederzione comunista pisana. 

Domani giorno dell'inizio 
del congresso, avrà luogo una 

solenne cerimonia per il con
ferimento del nome di A'e-
ksandr Borodin. e che ha 
vissuto a Pisa negli anni 
1861-'62. ad una delle vie cit
tadine. In mattinata la dele
gazione sovietica sarà ricevu
ta dalle autorità cittadine 
nellasala delle Baleari di pa
lazzo Gambacorti. Una ap 
pendice è prevista nel pome
riggio, quando la delegazione 
sovietica visiterà alcune tra 
le aziende industriali della 
provincia più qualificate per 
l'export. In particolare sarà 
visitata la cantina sociale di 
Cenaia e la Pistoni Asso di 
Fomacette. La visita si con
cluderà presso la ditta Api di 
Cascina produttrice di suole 
in Poliuterano, una delle a-
ziende della provinica che 
maggiormente esporta i 
propri prodotti nel mercato 
sovietico. 

La delegazione inviata da 
Mosca è composta, oltre che 
dal grande fisico pisano bru
no Pontccorvo. oggi cittadino 
sovietico, dall'astronauta A-
leissej Leonov. jl primo uo
mo che uscì da una capsula 
spaziale e camminò libero 
nello spazio, dal professor 
Lev Kapalet, presidente a 
Mosca dell'associazione 
URSS Italia e dalla signora 
Zinaida Kruglova. 

I lavori del convegno Ita
lia-URSS si concluderanno 
nella mattinata di domenica 
con la elezione della presi
denza e del comitato diretti
vo dell'associazione. Sabato 
mattina alle ore 11, nel salo
ne degli Stemmi, della scuola 
Normale superiore. Bruno 
Potecorvo terrà una confe
renza sul tema: Fisica « «o-
cietà». 

Pontedera 
in Largo G. Mazzini 

Phdi meno del solito 
nel nuovo supermercato alimentare 

organizzazione SA L spia. 

e nel nuovo grande magazzino 
punto 

_ organizzazione SAL s.p.a. 
per l'abbigliamento 

uomo-donna-bambini 
e per la casa 

una nuova gestione per un 
maggior risparmio 

ieri Smec 
oggi Superal-Punto Oviesse 
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